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Gianmario Guidarelli

Saluti editoriali

Ateneo Veneto non è soltanto una delle riviste scientifiche più an-
tiche d’Italia, ma è ed è sempre stato il luogo dove il dibattito che si 
svolge nelle aule della nostra sede ha trovato il proprio esito editoriale. 
Luogo di riflessione tra i soci dell’“Ateneo Veneto di Scienze Lettere 
ed Arti” in dialogo con colleghi di tutto il mondo; occasione di un 
continuo esercizio di multidisciplinarietà, vissuta come naturale, quasi 
istintiva espressione di una società scientifica in attività da più di due 
secoli; incontro tra diverse generazioni di studiosi: assumendo la di-
rezione scientifica – e in continuità con quanti mi hanno preceduto 
– intendo coltivare tutti questi aspetti di una realtà poliedrica come 
Ateneo Veneto. Sarà questo il modo con cui cercherò di rispondere alla 
fiducia che Antonella Magaraggia e il consiglio di presidenza mi hanno 
dimostrato proponendomi questo incarico. Il passaggio di testimone 
con Michele Gottardi, però, non è una semplice rotazione di ruoli: 
in questi ultimi anni, in qualità di membro del comitato di redazio-
ne ho potuto imparare da lui come gestire una realtà complessa, dove 
l’aspirazione a dare voce alle molte realtà del nostro Istituto culturale 
si è sempre coniugata con la continua e rigorosa attenzione alla quali-
tà scientifica dei testi pubblicati. Ne è testimonianza questo numero, 
dedicato a “Donne e Giustizia”, magistralmente curato da Anna Bel-
lavitis, Nadia Maria Filippini e Alessandra Schiavon. L’autorevolezza 
della rivista è stata sempre garantita dalle scelte editoriali condivise dal 
direttore e dal comitato di redazione, coadiuvate dal comitato scien-
tifico e dai revisori anonimi. Questa condizione, come scrive Michele 
Gottardi in queste pagine, ha permesso a decine di autori di restituire 
nei diversi numeri della rivista il meglio delle proprie ricerche. In tutto 
questo, è stato imprescindibile il ruolo di Marina Niero, come sanno 
tutti coloro che hanno pubblicato in questi anni. Soltanto grazie al 
concorso di tutte queste competenze, Ateneo Veneto ha potuto ottenere 
il prestigioso status di rivista scientifica di classe A nell’area 8 (Ingegne-
ria civile e architettura) secondo la classificazione dell’Anvur e potrà, 
secondo me, aspirare a conseguirlo anche per altre aree disciplinari per 
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le quali, da più di due secoli, rappresenta un punto di riferimento per 
gli studi veneziani. La digitalizzazione, il continuo aggiornamento di 
temi e metodi, l’apertura a tutte le voci espresse dalla Società scientifi-
ca di cui è al servizio e la proiezione internazionale saranno in questo 
senso decisivi. Eppure, nulla sarebbe possibile se non rispettando la sua 
natura di espressione di un mondo scientifico che ruota attorno agli 
studi su Venezia. Questa città è da sempre un laboratorio di innova-
zione e tradizione e oggi è, secondo me, il miglior contesto possibile 
dove elaborare criticamente le contraddizioni e le sfide della moder-
nità. Venezia interroga la contemporaneità e ogni singola persona sul 
proprio destino e sulla capacità di pensare e di realizzare il futuro. Il 
dialogo tra le discipline allora non è un semplice esercizio accademico, 
ma è l’espressione della “collaborazione” come paradigma scientifico 
e insieme azione civile, il cui esercizio, ormai, non è più rimandabile. 
Venezia, con tutte le difficoltà che deve affrontare, ci mette tutti alla 
prova nella nostra dimensione di studiosi, cittadini, esseri umani. «Se 
ti dico che la città cui tende il mio viaggio è discontinua nello spazio e 
nel tempo, ora più rada ora più densa, tu non devi credere che si possa 
smettere di cercarla». Proprio come Marco Polo suggeriva a Kublai 
Khan nelle Città invisibili di Italo Calvino, mi auguro che la natura da 
sempre corale della civiltà di Venezia possa ispirarci nei prossimi anni 
in questa necessaria e incessante attività di ricerca, suggerendo sempre 
nuove strade di indagine critica e, quindi, nuove forme di convivenza.
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